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    “NON TEMERE,  IO TI VENGO IN AIUTO”

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto




Tu sei dolce perchè mi sopporti.


I miei pensieri vanno alla deriva.


Curami e avrò stabilità; rafforzami e sarò saldo.


Ma finchè non mi renderai così, sopportami, 


perchè tu, o Signore, sei pieno di dolcezza e di bontà,


per tutti i secoli dei secoli .





			(S.Agostino)








Io sono il Signore tuo Dio che ti tengo per la destra e ti dico:”Non temere, io ti vengo in aiuto”.


Non temere, vermiciattolo di Giacobbe, larva di Israele; io vengo in tuo aiuto – oracolo del Signore - , tuo redentore è il Santo di Israele. Ecco, ti rendo come una trebbia acuminata, nuova, munita di molte punte; tu trebbierai i monti e li stritolerai, ridurrai i colli in pula. Li vaglierai e il vento li porterà via, il turbine li disperderà.


Tu, invece, gioirai nel Signore, ti vanterai del Santo di Israele. I miseri e i poveri cercano acqua ma non ce n’è, la loro lingua è riarsa per la sete; io, il Signore, li ascolterò; io, Dio di Israele, non li abbandonerò. Farò scaturire fiumi su brulle colline, fontane in mezzo alle valli; cambierò il deserto in un lago d’acqua, la terra arida in sorgenti. Pianterò cedri nel deserto, acaie, mirti e ulivi; porrò nella steppa cipressi, olmi insieme con abeti; perchè vedano e sappiano, considerino e comprendano a un tempo che questo ha fatto la mano del Signore, lo ha creato il Santo di Israele. 





(Isaia 41, 13-20)


(Isaia 41, 13-20) 








  


O Dio, mio re, voglio esaltarti


e benedire il Tuo nome in eterno e per sempre.


Buono è il Signore verso tutti,


la sua tenerezza si espande su tutte le creature.





Ti lodino, Signore, tutte le tue opere


e ti benedicano i tuoi fedeli.


Dicano la gloria del tuo regno.


e parlino della tua potenza.





Manifestino agli uomini i tuoi prodigi


e la splendida gloria del tuo regno.


Il tuo regno è regno di tutti i secoli,


il tuo dominio si estende ad ogni generazione.





Il Signore sostiene quelli che vacillano


e rialza chiunque è caduto.


Il Signore è vicino a quanti lo invocano,


a quanti lo cercano con cuore sincero.


		         


   (dal Salmo 144)








Leggere l’amore di Dio nella Parola





La vera lingua della Bibbia non è l’ebraismo o il greco, ma l’amore. Dio conosce solo questo linguaggio, benchè capisca tutte le lingue parlate sulla terra.


La Parola di Dio, tutta, è una Parola d’amore. Essa ha una cosa sola da dirci: “Come il Padre ha amato me – è Gesù che parla – così anch’io ho amato voi” (Gv. 15,9).


“Dio è amore” (1Gv 4,16) e quando parla non può che comunicare amore.


Tutti conosciamo persone che ci colpiscono per la loro profonda bontà. In tutto ciò che fanno, in tutto ciò che dicono emettono bontà. Non può essere diversamente, perchè le parole e le azioni rispecchiano la profondità del cuore.


Dio è amore, soltanto amore, perciò ogni parola che sgorga dal suo cuore è traboccante di amore. Dire “Parola di Dio” e “Parola di amore” è l’identica cosa. Per questo la chiave fondamentale per la comprensione della Bibbia è l’amore.


Se dunque non impariamo a leggere l’amore di Dio, pregando la Parola, noi rimaniamo sostanzialmente all’esterno. Leggiamo, ma non comprendiamo. Siamo come turisti distratti: la Parola di Dio vuole minatori tenaci.


Quando leggiamo la Parola, troppo spesso la nostra prima preoccupazione è di tipo morale: che cosa si aspetta il Signore da me, con questa Parola? E’ giusto, ma questa non deve essere nè la prima, nè l’unica preoccupazione.


La nostra attenzione deve fermarsi, prima di tutto, sull’amore che Dio ci esprime e ci comunica in quella pagina di scrittura. Nella misura in cui riconosciamo e crediamo al suo amore, potremo rispondere. Dio attende la nostra risposta , perchè l’amore non è mai a senso unico. L’amore desidera essere corrisposto.


Accostiamoci dunque sempre alla Parola di Dio con un desiderio ardente di conoscere e sperimentare dimensioni nuove del suo amore. La nostra risposta sarà tanto più ricca e concreta, quanto più avremo percepito l’amore di Dio .





							(Padre A. Gasparino)











